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CONTRATTI DI ASSICURAZIONE RAMO VITA

FONTI: Codice delle assicurazioni e Codice civile (Artt. 1919ss cc)

SOGGETTI COINVOLTI

Il contraente: soggetto che sottoscrive, paga i premi e può esercitare tutti i diritti del contratto.

L'assicurato: persona sulla cui vita è stipulato il contratto. Se diverso dal contraente deve firmare per accettazione (art. 1919 cc).

Il beneficiario: persona indicata dal contraente come destinataria delle somme assicurate. Tale indicazione puo' avvenire alla stipula o successivamente, con una dichiarazione o con un testamento. Allo stesso modo la designazione del beneficiario e' revocabile, con la particolarita' che la revoca non puo' esser fatta dagli eredi dopo la morte del contraente, ne' qualora il beneficiario, al verificarsi dell'evento, abbia dichiarato di voler profittare del beneficio (art.1921 c.c.).

La compagnia di assicurazione: deve essere specificatamente autorizzata dall'ISVAP ad operare in Italia nel settore delle assicurazioni vita. Eventuali intermediari assicurativi (agenti, broker, sim, banche, uffici postali, etc.) devono essere registrati nel registro pubblicato sul sito dell'ISVAP.

A seconda delle loro caratteristiche si puo' parlare di assicurazioni:

-caso morte (la compagnia assicuratrice versa il capitale o la rendita in caso di morte dell'assicurato);

 -caso vita (la compagnia assicuratrice versa il capitale o la rendita nel caso in cui l'assicurato sia in vita alla scadenza del contratto);

-miste (combinazione delle due forme).
ASSICURAZIONI "CASO MORTE"

Sono dedicate a chi ha esigenza di salvaguardare i propri cari in caso di decesso, per esempio perche' unico percettore di reddito in una famiglia gravata da un mutuo o da altri debiti.

Il rischio in queste polizze grava solo sulla Compagnia, che calcola quindi i premi da pagare in base ad esso, rispetto a tavole statistiche sulla mortalita'. Il premio  varia a seconda di diversi criteri (eta' del contraente, sue abitudini di vita, etc). Il premio potrebbe aumentare nell'ipotesi in cui lo stato di salute dell'assicurato peggiori gravemente rispetto al momento della sottoscrizione. Si distinguono:
- polizze caso morte temporanee, dette anche "puro rischio" o "a fondo perduto", perche' se non si verifica il decesso dell'assicurato nei termini stabiliti i premi versati vengono persi e restano nelle casse della compagnia;

- polizze caso morte a vita intera: il versamento del capitale o della rendita avviene alla morte dell'assicurato, indipendentemente da quando questa si verifica.

ASSICURAZIONI "CASO VITA"

Avrebbero la finalita' di trasformare un capitale in rendita, sebbene siano da sempre vendute come strumento per accantonare risparmio. In passato costituivano anche l'unica modalita' per sottoscrivere una pensione integrativa (oggi sono piu' adatte a questo scopo i fondi pensione).

Possono essere:

- polizze a rendita immediata: viene versato un premio unico al momento della sottoscrizione del contratto. La rendita viene versata immediatamente o a partire dal primo anno, con scadenze stabilite contrattualmente;
- polizze a rendita differita: il pagamento della rendita avviene dopo un certo tempo definito contrattualmente, se l'assicurato e' ancora in vita.

- polizze a capitale differito (di capitalizzazione): il premio puo' essere versato in un'unica soluzione oppure a scadenze fissate contrattualmente. La compagnia versa una determinata somma (capitale) al beneficiario nel caso in cui l'assicurato sia ancora in vita ad una certa data.

Quasi la totalita' delle polizze "caso vita" presenti sul mercato sono prodotti detti "a prevalente componente finanziaria", veri e propri prodotti d'investimento che mischiano le caratteristiche delle suddette categorie. In esse la prestazione della compagnia (capitale o rendita) non e' definita quantitativamente, ma ne sono solo descritti i metodi di calcolo, e soprattutto essa e' collegata all'andamento del prodotto finanziario sottostante, con tutti i conseguenti rischi a carico del contraente. Da qui la fondamentale importanza di inquadrare, oltre alle proprie esigenze, il proprio profilo di rischio prima di scegliere il prodotto.

ASSICURAZIONI "MISTE"

Associano una "caso morte" con una "caso vita". La prestazione della compagnia (pagamento della rendita o del capitale al beneficiario) avviene sia nel caso in cui l'assicurato muoia, sia nel caso in cui sopravviva, rispetto alla scadenza del contratto.

I premi possono essere unici, annui costanti o rivalutabili. I costi sono piuttosto alti, spesso superiori rispetto a quelli gravanti su due polizze ("caso vita" e "caso morte") sottoscritte separatamente.

Si possono avere:

- polizze miste immediate: la prestazione "caso morte" e' corrisposta al beneficiario alla morte dell'assicurato, a breve distanza di tempo;

- polizze miste a termine fisso: la prestazione "caso morte" puo' essere corrisposta solo alla scadenza del termine contrattuale, anche se il decesso avviene prima.

Le polizze "caso vita" e miste possono rientrare in queste categorie:

- polizze rivalutabili: polizze che prevedono meccanismi di accrescimento delle prestazioni assicurate. Parte del premio confluisce in una gestione finanziaria "separata", ovvero in un fondo di investimento appositamente creato dalla compagnia assicuratrice e riservato a tali polizze. Le prestazioni assicurate si rivalutano ogni anno in funzione dell'andamento di tale gestione interna separata. Normalmente queste polizze sono gravate da ingenti costi e producono bassi rendimenti;

- polizze index o unit linked: polizze sulla vita la cui prestazione e' collegata all'andamento di determinati strumenti finanziari in cui viene investito parte del premio versato (fondi comuni di investimento per le Unit e investimenti in borsa per le index). Anche queste polizze combinano normalmente costi piuttosto alti con rendimenti bassi rispetto al rischio.
*******

PRODOTTI PER LA PERSONA:

Invalidità permanente da malattia
Prevede un capitale in caso di invalidità permanente causata da una malattia e, per le invalidità più gravi, una rendita mensile vitalizia.
Invalidità permanente da infortunio
Assicura un capitale in caso di invalidità permanente causata da infortunio, una rendita per le invalidità più gravi e rimborsa le spese mediche sostenute in seguito a un infortunio.
Emergenze in famiglia
Assistenza sanitaria sempre disponibile, in Italia e all’estero, per sé  e la propria famiglia

Premorienza
In caso di prematura scomparsa per esempio del capofamiglia, garantisce ai familiari un capitale subito disponibile
Diaria da Infortunio
Prevede una diaria per ogni giorno di degenza per i ricoveri da infortunio superiori ai 7 giorni e un importo equivalente e aggiuntivo per la convalescenza post ricovero.
Grandi interventi e malattie gravi
Rimborsa le spese mediche in caso di ricovero per interventi chirurgici importanti o per malattie gravi.
PRODOTTI PER LA CASA:
Danni a terzi

tutela dai danni causati ad altri dall’assicurato, dai componenti della sua famiglia o dai collaboratori domestici 
Danni ai locali della casa

Risarcisce in caso di danni alla casa provocati da incendio, bagnamento, eventi atmosferici e atti vandalici.
Danni al contenuto della casa

Risarcisce in caso di danni al contenuto della casa, compresi garage e cantina, provocati da incendio, bagnamento, eventi atmosferici e atti vandalici.
Furto in casa

Protegge in caso di furto in casa, garage e cantina, rimborsandoti anche i danni a porte d’ingresso e serramenti.

_______________________________________________________________________________________
PECULIARITA’

La proposta relativa ad un contratto di assicurazione sulla vita è sempre revocabile ed il contratto prevede sempre il diritto di recesso.
Art. 176 cod. ass.

1. La proposta relativa ad un contratto individuale di assicurazione sulla vita di cui ai rami I, II, III e V dell'articolo 2, comma 1, è revocabile. 2. Le somme eventualmente pagate dal contraente devono essere restituite dall'impresa di assicurazione entro trenta giorni dal momento in cui ha ricevuto comunicazione della revoca.

3. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti di durata pari od inferiore a sei mesi.
Art. 177 cod. ass. 

1. Il contraente può recedere da un contratto individuale di assicurazione sulla vita entro trenta giorni dal momento in cui ha ricevuto comunicazione che il contratto è concluso. 
2. L'impresa di assicurazione deve informare il contraente del diritto di recesso di cui al comma 1. I termini e le modalità per l'esercizio dello stesso devono essere espressamente evidenziati nella proposta e nel contratto di assicurazione.
3. L'impresa di assicurazione, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione relativa al recesso, rimborsa al contraente il premio eventualmente corrisposto, al netto della parte relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. L'impresa di assicurazione ha diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'emissione del contratto, a condizione che siano individuate e quantificate nella proposta e nel contratto.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai contratti di durata pari od inferiore a sei mesi.
L’obbligazione principale dell’assicurato consiste nel pagamento del premio. In caso di mancato pagamento, le regole generali prevedono la risoluzione del contratto, dopo il periodo di tolleranza, da cui deriva non solamente che il rischio non è più coperto, ma soprattutto l’incameramento dei premi già pagati. Dato che questa conseguenza è molto gravosa per l’assicurato, nei contratti di assicurazione sulla vita le polizze prevedono, quando il pagamento del premio è avvenuto per un certo tempo regolarmente, che l’assicurato possa:

- riscattare la polizza, cioè sospendere il pagamento del premio ed ottenere dall’assicuratore il pagamento immediato di una somma commisurata ai premi versati;

- ridurre la polizza, cioè limitare il valore assicurato in relazione ai premi già pagati (art. 1925 cc, l’assicuratore deve essere in grado di conoscere, in ogni momento, quale sarebbe il valore di riscatto o di riduzione dell’assicurazione).
